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TACI
ED ESCI

In questa Domenica, continuando la lettura del Vangelo di Marco, dopo la chiamata dei primi 
quattro discepoli, vediamo Gesù venire a Cafarnao. Un villaggio che sorge sulla riva del mare 
di Galilea, qui passava la via commerciale che proseguiva fino all’Egitto, la via del mare.  
È un sabato il giorno in cui Gesù arriva a Cafarnao e subito entra nella sinagoga, il luogo dove 
si raduna la comunità per l’ascolto della Parola di Dio. L’evangelista Marco annota che subito 
Gesù si mise ad insegnare, è soprattutto questa la missione di Gesù: condurci alla 
comprensione profonda della Parola e della volontà d’amore di Dio. Questo insegnamento di 
Gesù colpisce gli uditori, per l’autorevolezza con cui viene impartito, e viene messo in 
confronto con l’insegnamento degli scribi, gli esperti della Parola di Dio e delle tradizioni degli 
antichi. Costoro non sembrano avere l’autorità che invece appare chiaramente dal modo di 
insegnare di Gesù. Egli non riporta cose ascoltate da altri, come in genere facevano gli scribi, 
appare chiara la novità del suo insegnamento, che scaturisce da un’esperienza personale di Dio 
e della sua Parola. La sua autorità si manifesta, inoltre, nell’efficacia della sua parola, che ha la 
stessa potenza liberante della Parola di Dio. Il suo insegnamento viene interrotto bruscamente 
da un uomo, che l’evangelista ci presenta come posseduto da uno spirito impuro;  come mai in 
una sinagoga, che è il luogo dell’incontro con la Parola di Dio, può esserci un uomo che ha uno 
spirito che tiene lontano da Dio? È il segno evidente che l’insegnamento degli scribi, legato alle 
tradizioni, non è in grado di liberare le persone e di avvicinarle a Dio. Questo spirito impuro 
sente la minaccia dell’insegnamento di Gesù, la sua efficacia lo spaventa e lo inquieta, per 
questo interviene per fermarlo gridando il suo disappunto. Che centra Gesù di Nazaret con gli 
uomini che sono peccatori che cosa ha a che fare con loro colui che è il Santo di Dio. Lo spirito 
impuro, parlando mediante un uomo, tenta di separare Gesù dagli uomini, di manifestare la 
sua diversità da loro, così che il suo insegnamento venga percepito come una rovina per gli 
uomini. Con il tuo Vangelo sei venuto a rovinare la nostra tranquilla esistenza, a disturbare la 
nostra vita, a toglierci le nostre certezze, sono queste le accuse che lo spirito impuro fa uscire 
dalla bocca dell’uomo in cui abita. A pensarci bene questi pensieri abitano ogni uomo che si 
avvicina al Vangelo, quando di fronte alle esigenze di Gesù sente minacciata la sua tranquillità, 
scalzate le sue sicurezze. Gesù smentisce ogni tentativo di percepirlo lontano dalla nostra 
umanità, assumendola fino in fondo e vivendola con noi. Allo spirito impuro che abita l’uomo 
e tende a farlo dubitare, Gesù impone il silenzio e gli ordina di uscire dalla vita dell’uomo. 
Dobbiamo lasciarci liberare dalla parola potente di Gesù, da tutto ciò che in noi resiste al 
Vangelo o ce lo fa percepire come nemico della nostra vita tranquilla. Solo così saremo in 
grado di accogliere l’insegnamento nuovo, dato con autorità, che può rinnovare tutta la nostra 
vita e renderla veramente libera, solo così potremo seguire Gesù sulla via tracciata dalla sua 
umanità. Lo spirito impuro non molla facilmente la preda, infatti, esce straziando colui da cui 
non vorrebbe andarsene, ma che deve assolutamente lasciare.  
Questo passaggio della narrazione di Marco, ci insegna come nessuna vittoria sul nostro 
egoismo, sulla pigrizia o su quanto in noi si oppone al Vangelo è senza sofferenza, per questo 
Gesù ci chiede fiducia e ci promette assistenza, ma nello stesso tempo ci mostra, nel Vangelo di 
questa Domenica, la forza liberante della sua Parola, viva ed efficace, autorevole e potente alla 
quale possiamo davvero affidare la nostra esistenza, perché divenga la vita buona, affidabile 
come la sua, libera e liberante, sapendo che la vera libertà si manifesta non nella capacità di 
non sbagliare, ma nella possibilità reale di continuare a rialzarci ogni volta che cadiamo, certi 
dell’amore che sempre ci libera, ci assiste e ci salva. La vera libertà, infatti, si misura nella 
capacità di dono che il Vangelo è in grado di attivare in noi. 

Don Paolo 
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ricostruire il tessuto sociale 
e dare speranza

La preoccupazione per la tenuta del Paese ha fatto da 
sfondo alla sessione invernale del Consiglio Episcopale 
Permanente, che si è svolta in videoconferenza il 26 
gennaio 2021, sotto la guida del Cardinale Gualtiero 
Bassetti, Arcivescovo di Perugia-Città della Pieve e 
Presidente della Conferenza Episcopale Italiana.
In questa fase delicata, è emersa l’urgenza di un’opera di 
riconciliazione che sappia sanare le diverse fratture che 
la pandemia ha provocato sul territorio nazionale, 
andando ad “aggredire” tutte le fasce della popolazione, 
in particolare i più vulnerabili e gli ultimi.
Se dal punto di vista sanitario, i Vescovi hanno 
sottolineato l’importanza della vaccinazione, intesa come 
gesto di amore per sé e per gli altri ma anche come atto 
di fiducia nella ricostruzione, sul fronte sociale hanno 
puntato i riflettori sulla crisi demografica, sulle nuove 
povertà, sul disagio e sulla solitudine, ovvero sulle 
Nell’attesa dell’unità piena
L’ecumenismo spesso viene inteso secondo un modello 
politico e considerato come le negoziazioni tra stati o 
anche tra le parti del mondo economico. Tutto dipende in 
questa logica dalla prudenza e dalla buona volontà dei 
partners, che dopo un certo tempo devono arrivare ad un 
contratto con i compromessi accettabili per tutti. Così, si 
pensa, le negoziazioni tra le diverse chiese….si dimentica 
che il vero soggetto agente nella Chiesa è Dio. Solo Dio 
può creare l’ultima vera unità ecclesiale.
L’ecumenismo esige pazienza,il vero successo 
dell’ecumenismo non consiste in sempre nuovi contratti, 
ma consiste nella perseveranza dell’andare insieme, 
nell’umiltà che rispetta l’altro anche dove la compatibilità 
in dottrina o prassi della Chiesa non è ancora ottenuta; 
consiste nella disponibilità ad imparare dall’altro e a 
lasciarsi correggere dall’altro, nella gioia e gratitudine per 
le ricchezze spirituali dell’altro, in una permanente 
essenzializzazione della propria fede, dottrina e prassi, 
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sempre di nuovo da purificare e da nutrire alla Scrittura, 
tenendo lo sguardo rivolto al Signore e nello Spirito Santo 
al Padre. Consiste nella disponibilità a perdonare e a 
cominciare sempre di nuovo nella ricerca dell’unità e 
finalmente nella collaborazione nelle opere di carità e nella 
testimonianza per il Dio rivelato davanti al mondo.

         
J. Ratzinger

 la rete filo conduttore del periodo Natalizio, e
 tuttora protettrice delle nostre teste, ora deve essere 
pagata. La cifra ammonta a circa 9.000€ alla quale vanno 
aggiunti 6.000€ per il restauro del campanile di San Stae. 
Purtroppo questo è un periodo difficile anche per la 
nostra comunità che si regge soprattutto grazie al 
contributo dei suoi fedeli, quindi chiunque volesse 
partecipare può mettere la propria offerta in una busta 
indicando nome e cognome e imbucarla nella cassetta 
della posta della canonica. Oppure è possibile effettuare 
un bonifico sul seguente IBAN 
IT77T0306902113100000004627 indicando come causale 
"Restauro Chiesa san Giacomo dall'Orio" oppure
"Restauro campanile San Stae".

molteplici difficoltà che rischiano di sfilacciare ancora di 
più il tessuto comunitario già lacerato dalla crisi.
La questione educativa s’impone come sfida cruciale che 
va affrontata insieme alle varie parti sociali, attivandosi 
per costruire sui territori alleanze educative, secondo la 
proposta di Papa Francesco ad operare per un “Global 
Compact on Education”.
Lo sguardo attento sulle varie fratture invoca una 
presenza di speranza della comunità ecclesiale: non è il 
momento di chiudersi nell’autoreferenzialità, ma di 
tracciare cammini di comunione e di corresponsabilità.
I Vescovi si sono confrontati sul Rito della pace nella 
Messa e hanno deciso di “ripristinare”, a partire da 
Domenica 14 febbraio, un gesto con il quale ci si 
scambia il dono della pace, guardandosi negli occhi o 
facendo un inchino del capo.

(Estratto dal Comunicato finale del Consiglio Episcopale Permanente 
versione integrale al link https://www.chiesacattolica.it/consiglio-
permanente-del-26-gennaio-il-comunicato-finale/)

ercoledÌ 3 febbraio alle ore 18.30 si 
errà l'incontro per organizzare la liturgia  quaresimale.   

turnazioni
Cari fedeli di San Giacomo, da questa settimana è a 
disposizione in Chiesa un foglio prestampato che 
servirebbe a programmare i turni di servizio per l'apertura, 
sanificazione, vigilanza della stessa. Il fatto che il 
sottoscritto o Piero o Nicoletta abbiano finora " coperto " 
i turni serali (sabato - domenica) assieme a Laura e a 
alcuni volontari/e, deve far riflettere sulla necessità che ci 
siano altri referenti con più esperienza che possano 
sostituire noi tre qualora fossimo "impediti". A conferma 
di ciò, per esempio è l'assenza, per questa domenica, del 
nominativo  "anziano" con disponibilità delle chiavi per 
poter aprire la Chiesa e, che sappia attivare il 
riscaldamento . È bene che chi si vuole offrire per questo 
importante e, fin che dura la pandemia, imprescindibile 
SERVIZIO, apponga il suo nominativo entro il giovedì 
precedente in modo tale che si possa evitare il rischio di 
NON poter celebrare la Santa Messa perché non si sono 
rispettate le norme vigenti. Grazie.

Renato S.




